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RELAZIONE CLINICA SU  POTENZIALI EFFETTI COLLATERALI RILEVATI NELL’USO DELL’APPARECCHIATURA A ULTRASUONI CON CAVITAZIONE STABILE
Nel corso di utilizzo dell’apparecchiatura in questione, si sono rilevati dei potenziali effetti “collaterali”,dei quali si ritiene fondamentale la perfetta presa di coscienza, per un utilizzo congruo e innocuo dell’apparecchiatura stessa : 
A) EFFETTI COLLATERALI A BREVE TERMINE :

· Dolore con senso di bruciore “urente” con utilizzo della sonda concava. Tale sintomatologia è rilevabile in particolare nelle zone : ginocchio interno-coscia- addome-zona lombare. Si può facilmente ovviare diminuendo la potenza erogata, senza soffermarsi su schemi prefissati in quanto si è rilevata una estrema variabilità di sensibilità in tal senso da soggetto a soggetto ( spesso conviene usare una potenza del 40%, senza comunque diminuzione di efficacia )
· Comparsa di eritemi e vescicole nei punti trattati con la sonda di cui sopra ( solitamente a risoluzione spontanea in breve tempo )

· Comparsa di algie marcate lungo il territorio del nervo sciatico ( nell’arto inferiore ) e del mediano ( nell’arto superiore ) : queste si verificano anche con grande intensità e vengono giudicate “insopportabili” dal Pz ( tanto da provocare anche sindromi collassiali, nei casi di dolore più intenso ). Si è notato che in particolare questo tipo di neuralgia si produce in pazienti già portatori di sofferenze radicolari da compressione per discopatie e/o patologie di vario grado del rachide, anche in forma subclinica, silente. In questi casi la sintomatologia algica viene come “slatentizzata” dagli ultrasuoni con sonda concava utilizzata a potenza elevata ( ma spesso anche a bassa potenza ). Ovviamente in questi casi bisognerà utilizzare una potenza minima e soprattutto variare le zone da trattare, evitando i territori cutanei metamerici corrispondenti ai sopra detti nervi. Infatti molto probabilmente la stimolazione algica avviene con meccanismo riflesso a partire dall’innervazione cutanea sensitiva. 
· Sindromi vertiginose con senso di svenimento e/o sintomatologia collassiale, quando la terapia viene eseguita in posizione eretta ( ortostatismo ). Questa sindrome presumibilmente avviene per sommazione di vari fattori : in pazienti già sofferenti di cervicalgie e/o brachialgie, l’azione degli US ( sia con sonda concava che piana ), stimola in via riflessa uno stato di contrattura della muscolatura cervicale con conseguente sindrome compressiva radicolare;  l’azione sul sistema otovestibolare  diretta degli US, con evidente scatenamento di sindrome Menièriforme ( infatti si ha anche  estensione della sintomatologia a livello gastrico con nausea ecc.) e probabilmente anche un’attivazione vagale per meccanismo complesso. Il fatto che tale sindrome avvenga solo in caso di trattamento in ortostatismo. 
· Reazioni neurovegetative a livello addominale, per probabile meccanismo riflesso dato dalla stimolazione del sistema nervoso sensoriale cutaneo : questo determina un temporaneo arresto della peristalsi intestinale con conseguente gonfiore addominale e tensione della parete addominale.

· suggerisce inoltre che concorrano anche fattori estranei agli US, quali ipotensione, ipoglicemia ecc. In ogni caso la sindrome suddetta è accompagnata anche da una sindrome ansiosa acuta ( che in certi casi può essere inquadrata in una sindrome di panico ),come spesso si rileva in sindromi cervicali. Acquisice estrema importanza in questi casi la tranquillizazione del Pz, con ovviamente momentanea sospensione del trattamento in ortostatismo e fare sdraiare il soggetto, attendendo la remissione della sintomatologia.
· Ustioni cutanee ( anche di una certa entità se il manipolo concavo viene usato in congruamente, insistendo troppo sullo stesso punto ). Alcune zone sono più sensibili di altre, come il ginocchio interno, la parte mediale della coscia e l’addome.

Da notare che gli effetti collaterali sopra descritti non sono costanti, neppure  nello stesso soggetto. Per quanto riguarda il dolore con senso di bruciore, spesso si manifesta solo nella prima seduta, il che suggerisce un rapido adattamento al trattamento presumibilmente dato da una variazione della sensibilità cutanea correlabile ad un miglioramento microcircolatorio con drenaggio tossico tessutale. Del resto anche la sindrome collassiale-vagale cervicale-otovestibolare, difficilmente ricompare nello steesso Pz, il che suggerisce la contemporanea presenza dei diversi fattori sopra menzionati per evidenziarsi.  
B) EFFETTI COLLATERALI A MEDIO-LUNGO TERMINE :

· Esiti di ustione ( ovviamente qualora l’ustione sia stata di una certa entità e venga poi sottovalutata )

· Disomogeneità del pannicolo adiposo ( qualora la terapia venga eseguita con intensità ma senza corretta pianificazione delle zone da trattare,analogamente a quantopuòavvenire nella lipoaspirazione )

· Formazione di atrofie tessutali in prossimità delle fasce muscolari, cioè in quelle zone cutanee con poco tessuto adiposo tra la cute e la fascia muscolare e/o tessuti profondi, come in particolare alla radice della coscia, dove diminuisce drasticamente il tessuto adiposo sottocutaneo e quindi l’azione degli US cavitazionali si concentra su tessuti diversi dal grasso ( fasce muscolari, connettivo sottocutaneo, ecc. ), con evidente azione negativa da eccessivo calore con conseguente collabimento degli strati sottocutanei che esternamente può esitare in zone affossate di forma ovalare a seconda della zona interessata. Se si verifica questa complicanza atrofica-distrofica è da ritenersi esito pressoché definitivo, a non spontanea risoluzione.
CONCLUSIONI

L’utilizzo della apparecchiatura Medicell, come ovvio in ogni metodica caratterizzata da alta efficacia, ha evidenziato degli effetti collaterali, che sono in parte riconducibili alle caratteristiche della metodica ( Ultrasuoni ), in parte alla modalità di utilizzo.

Ne consegue la fondamentale importanza di un adeguato addestramento del personale sanitario, al corretto utilizzo dell’apparecchiatura elettromedicale in oggetto, nonché al riconoscimento e conseguente trattamento degli effetti collaterali stessi, che se ben riconosciuti non rappresentano alcuna limitazione all’utilizzo di Medicell.

